Allegato (C) al provvedimento n. 59 del 08/05/2010


COMUNE DI PRATOVECCHIO

Ufficio Unico per la gestione delle questioni attinenti al sociale

___________________________________________

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO PER L’INFANZIA NIDO “ALBERTO FANI” – PERIODO 01/09/2010 – 31/07/2013

Articolo 1 - Natura e caratteristiche del servizio

L‘Amministrazione Comunale di Pratovecchio offre ai cittadini residenti nei comuni di Pratovecchio e Stia un servizio di nido teso ad aiutare i genitori nella cura e crescita dei bambini e delle bambine. Il nido denominato “Alberto Fani” è situato in Pratovecchio (AR) viale Roma 47 ed offre ad un numero medio di 12 bambini e bambine presenti tra i 12 e 36 mesi un servizio attivo per 42 settimane di funzionamento dal mese di settembre al mese di luglio di ogni anno. 
Il servizio prevede la possibilità di frequenza con un orario dalle ore 8,00 alle ore 16,30 dal lunedì al venerdì ed è articolato secondo i seguenti pacchetti:
· CORTO: della durata di circa 4 ore, senza il pranzo, dalle ore 8,00 alle ore 12,00 (corto – mattina) oppure dalle 12,30 alle 16,30 (corto – pomeriggio)

· MEDIO: della durata di circa 6 ore, con il pranzo, dalle ore 8,00 alle ore 14,00

· LUNGO: della durata di circa 8 ore, con il pranzo, dalle ore 8,00 alle ore 16,30

L’inizio del servizio è previsto nella prima settimana di settembre di ogni anno, mentre la chiusura è prevista nell’ultima settimana di luglio. Per quanto riguarda invece i giorni di chiusura per festività viene seguito di norma il calendario scolastico regionale.

Le attività di carattere educativo e di gestione sono affidate, nel quadro degli indirizzi generali previsti dalla normativa regionale e comunale, alla progettualità della cooperativa, che assume la responsabilità del servizio, ferma restando la funzione di coordinamento, indirizzo, controllo in itinere e verifica dei risultati che resta in capo all’Amministrazione Comunale.

In particolare, il servizio dovrà garantire:

- il diritto dei bambini e delle bambine ad un’educazione individualizzata e all’esperienza di contesti socializzanti;

- lo sviluppo della relazione interpersonale fra i bambini e fra i bambini e gli adulti, attraverso l’individuazione di figure di adulti di riferimento (educatori);

- l’autonomia, l’autoregolazione e lo sviluppo delle capacità creative dei bambini e delle bambine, attraverso il “ fare da sé”;

- l’accoglienza e l’integrazione di bambini stranieri, in un’ottica di valorizzazione della “diversità” culturale e linguistica;

- la prevenzione e l’intervento di recupero di eventuali svantaggi socio-culturali e psicofisici;

- la valorizzazione delle diversità di genere e culturali attraverso attività programmate e opportunamente documentate;

- la continuità con la scuola dell’infanzia, promuovendo percorsi specifici e attività concertate e programmate;

Il servizio dovrà perseguire gli obiettivi educativi in stretta collaborazione con le famiglie, riconosciute protagoniste del progetto educativo e portatrici di cultura, bisogni, diritti.

Articolo 2- Strutture messe a disposizione dall’Amministrazione Comunale

Il Comune di Pratovecchio rende disponibili per il servizio alcuni locali opportunamente organizzati posti in viale Roma 47.

I costi relativi alla fornitura di energia elettrica, acqua, riscaldamento e manutenzioni rimangono a carico del Comune di Pratovecchio, così come gli arredi e le attrezzature varie.

Sarà cura dell’Amministrazione comunale fornire un inventario degli arredi e dei materiali, debitamente firmato da entrambe le parti, dati in comodato d’uso alla cooperativa aggiudicataria dell’appalto.

Articolo 3 - Modalità di gestione

Nella gestione del servizio Nido “Alberto Fani” la cooperativa sociale è impegnata ad eseguire le attività e le prestazioni oggetto di questo Capitolato con idonea organizzazione aziendale, nonché ad armonizzare la propria attività con tutte le normative e disposizioni del Comune di Pratovecchio, della Regione Toscana e nazionali del settore.

Le attività richieste sono:

- di carattere educativo/didattico nel rapporto con i bambini e le loro famiglie;

- di cura e igiene di tutti gli ambienti e degli arredi;

- di trasporto e di somministrazione dei pasti forniti dal Comune di Pratovecchio;

- di preparazione, somministrazione della colazione e riordino;

- di lavaggio della biancheria necessaria, dei tappeti, copritappeti, tende, strofinacci ecc.

- di raccolta e rimozione dei rifiuti;

- di fornitura del materiale didattico, educativo, cartaceo e di facile consumo.

Il Comune di Pratovecchio provvederà alla preparazione del pasto nonché alla fornitura delle derrate per la colazione, secondo il menù previsto, fermo restando che la preparazione e la somministrazione della colazione rimarranno a carico del personale ausiliario della cooperativa.

Sarà cura della cooperativa aggiudicataria provvedere a tutti gli adempimenti previsti dal D.lgs 626/1994 e dal D.Lgs 155/97.

Il Comune fornirà secondo quanto necessario i materiali per l‘igiene, il mantenimento degli ambienti e la sanificazione secondo quanto indicato dal D.Lgs 155/97.

Articolo 4 - Accesso al servizio

Gli utenti del nido vengono ammessi a frequentare secondo graduatorie predisposte dai competenti uffici comunali. La cooperativa dovrà provvedere all‘inserimento dei bambini assegnati dal Comune all‘inizio dell‘anno scolastico, previo accordo con le famiglie, secondo le necessità e le urgenze e in ogni caso valutata la complessiva situazione. Gli inserimenti dei bambini possono avvenire anche durante l‘anno scolastico quando si liberino dei posti prima assegnati. In casi particolari possono essere valutate, in stretta collaborazione tra il Comune e la cooperativa, ammissioni straordinarie di bambini, urgenti e non rinviabili.

L‘inserimento dei bambini dovrà avvenire in modo graduale e/o a piccoli gruppi, sempre in pieno accordo con le famiglie. L‘accesso al servizio avviene mediante il pagamento di una quota di compartecipazione, definita dai competenti organi comunali. La gestione dei proventi spetta al Comune, che vi provvede con cadenza mensile.

Articolo 5 - Rapporti con l‘utenza

Poiché l‘accesso al servizio del presente capitolato costituisce un momento particolarmente delicato per il bambino che vive la prima importante esperienza di separazione-individuazione dal genitore e poiché è fondamentale che tra soggetti erogatori del servizio e famiglia si crei un rapporto sereno, base sicura nelle relazioni affettive, l‘Appaltatore dovrà:

- far precedere l‘inserimento di ogni bambino da colloqui individuali fra genitori ed educatore affinché possa instaurarsi un rapporto di reciproca conoscenza e fiducia;

- permettere, nei primi giorni di ingresso al servizio, la presenza di un genitore che condivida questa esperienza con il figlio e con l‘educatore per un periodo idoneo a facilitare l‘ambientamento del piccolo e la conoscenza della figura prevalente;

- promuovere la partecipazione dei genitori sui contenuti educativi, culturali e sociali dei servizi e provvedere ad organizzare momenti specificatamente dedicati a ciò secondo le indicazioni dei competenti organi comunali.

Articolo 6 - Servizio mensa

Il momento del pasto dovrà essere particolarmente curato e caratterizzato da un clima sereno ed accogliente.

In questo momento i bambini e gli adulti si devono ritrovare, condividendo lo spazio fisico e affettivo. Elementi fondamentali devono essere l‘acquisizione di regole sociali e di autonomia personale, oltre al potenziamento delle abilità senso-percettive e dell‘educazione al gusto. Il personale educatore, insegnante e ausiliario in servizio presso la struttura dove si svolgono i servizi oggetto d‘appalto, usufruiscono gratuitamente del servizio mensa.

Articolo 7 - Numero di operatori necessari e qualità dell’impegno

Nella gestione del servizio, dovranno essere garantite figure di educatori nel numero almeno pari ai parametri di rapporto adulto/bambini previsti dalla normativa regionale (Regolamento Regionale emanato con D.P.G.R. n. 47/R del 08.08.2003, e sue successive modificazioni), e almeno n. 1 figura di ausiliario.

Le settimane di funzionamento sono 42 dal mese di settembre a luglio di ogni anno. Si precisa che, qualora il numero dei bambini fosse uguale o inferiore al rapporto educatore/bambini stabilito dalle normative regionali, l’Amministrazione comunale corrisponderà alla ditta affidataria il costo di un solo educatore.

Ai sensi del documento “Standard minimi quali/quantitativi da assicurare nell’assolvimento del servizio”, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente Capitolato, gli educatori dovranno svolgere la parte di monte ore a loro assegnata e relativa alle attività educative frontali nell’orario 8.00-14.00 (educatore 1) e 10.30-16.30 (educatore 2), così come l’ausiliario avrà orario di lavoro tutti i giorni di apertura del nido dalle 9.00 alle 15.00. Oltre all’attività diretta coi bambini, il personale dovrà effettuare nel quadro del monte ore assegnato di cui al documento “Standard minimi quali/quantitativi da assicurare nell’assolvimento del servizio”, parte integrante e sostanziale del presente Capitolato, incontri costanti per la programmazione, la documentazione e la verifica, incontri di gruppo e generali, feste ed iniziative varie coi genitori, nonché incontri individuali con le famiglie (attività non frontali). 
Qualora dovessero emergere caratteristiche e bisogni particolari nuovi dei bambini, la cooperativa è impegnata all’inserimento di un altro educatore dietro specifica richiesta e segnalazione dell’Amministrazione Comunale, nella quale verranno indicate il monte orario e il periodo di attivazione di tale servizio aggiuntivo.

Nel progetto che verrà presentato, la cooperativa dovrà indicare il numero degli operatori nel dettaglio, le attività educative e le modalità di coinvolgimento delle famiglie, nonché le attività di formazione specifica del proprio personale autonomamente organizzate a proprie spese.

Nel presentare il proprio progetto, la Cooperativa dovrà indicare i sistemi di verifica della qualità adottati.

La Cooperativa aggiudicataria dovrà impegnarsi a compilare giornalmente un registro delle presenze dei bambini e a comunicarle all’Ufficio comunale competente. I registri dovranno essere consegnati all’Ufficio entro il quarto giorno del mese successivo a quello di riferimento per il rilievo delle presenze. Inoltre dovrà impegnarsi a comunicare, entro le ore 9,30, alla cucina individuata dall’Amministrazione Comunale, il numero dei bambini presenti e che usufruiscono del pranzo, eventuali diete certificate e attenzioni da tenere per la preparazione dei pasti. La Cooperativa aggiudicataria, inoltre, si impegna a compilare il materiale relativo alle rilevazioni statistiche del quale il Comune necessiti, nonché ad effettuare comunicazioni alle famiglie su richiesta del Comune ed effettuare ogni altra rilevazione che il Comune intenda acquisire ai fini del controllo della gestione e del rapporto con le famiglie.

I genitori dei bambini potranno accedere agli ambienti dove si svolgono le attività in qualsiasi momento e con essi dovranno essere instaurati rapporti di collaborazione stretta, nello spirito dei vigenti Orientamenti per i servizi comunali dell’infanzia e del Regolamento dei servizi comunali dell’infanzia del Comune di Pratovecchio in gestione associata con il comune di Stia.

Le eventuali rimostranze ed osservazioni degli utenti dovranno essere fatte pervenire immediatamente

all’Amministrazione Comunale.

Articolo 8 - Profili professionali richiesti

Il personale educativo ed ausiliario individuato dalla cooperativa deve essere in possesso dei titoli di studio previsti dalla L.R.T. 32/2002 e dal Regolamento della Regione Toscana n. 47/2003, nonché dei necessari requisiti professionali ed esperenziali idonei a garantire un elevato livello di prestazioni. In particolare, in riferimento alla diversa tipologia di servizi da espletare nell’ambito della struttura educativa in questione, si individua come necessaria la presenza di due diverse figure:

a) Educatore: è richiesta un’elevata capacità di progettazione e conduzione didattica con competenze specialistiche nella gestione didattica e nella cura della persona e della relazione interpersonale di gruppi di bambini della prima infanzia.

A tale proposito è necessario il possesso di uno dei seguenti titoli di studio o qualifiche professionali per l’accesso alla funzione in questione:

- diploma di dirigente di comunità infantile rilasciato dall’Istituto tecnico femminile;

- diploma di maturità magistrale rilasciato dall’Istituto magistrale;

- diploma di scuola magistrale di grado preparatorio;

- diploma di maturità rilasciato dal Liceo Socio-Psico-Pedagogico;

- diploma di assistente di comunità infantile rilasciato dall’Istituto professionale di stato per assistente all’infanzia;

- diploma di maestra di asilo

- diploma di operatore dei servizi sociali;

- diploma di tecnico dei servizi sociali;

- titolo di studio universitario conseguito in corsi di laurea afferenti alle classi pedagogiche o psicologiche master di primo o secondo livello avente ad oggetto la formazione della prima infanzia;

- attestato di qualifica rilasciato dal sistema della formazione professionale per un profilo professionale attinente ai servizi per la prima infanzia.

Il personale fornito per l’organizzazione del servizio dovrà possedere, oltre ai titoli di studio di cui sopra, i

seguenti requisiti minimi:

- esperienze lavorative di almeno due anni con bambini in età 0-6 in servizi educativi per l’infanzia;

- partecipazione a corsi di formazione intorno a materie nell’ambito dei bisogni psico-pedagogici di bambini in età 0-6 anni (minimo 3 corsi per un complessivo di almeno 60 ore) organizzati e riconosciuti da enti e/o agenzie accreditate, la cui partecipazione sia avvenuta negli ultime 3 anni solari precedenti la data di scadenza del bando di gara.

b) Personale ausiliario: è richiesto il supporto al personale educativo nell’attività di cura dei bambini, il riordino, la pulizia e l’igienizzazione degli ambienti, nonché la preparazione della colazione. Il titolo minimo di accesso è la licenza di scuola media inferiore.

Articolo 9 - Norme comuni agli educatori ed agli ausiliari

Gli operatori del nido (educatori ed operatori/ausiliari) dipendenti o soci della cooperativa dovranno garantire, senza onere per il Comune di Pratovecchio la loro presenza e partecipazione a corsi di formazione e momenti di confronto e studio organizzati e/o comunque ritenuti utili dal Comune.

Al fine di garantire un’elevata qualità del servizio, la cooperativa assicurerà la stabilità del personale, salvo gravi e comprovati casi, nonché la sostituzione immediata delle assenze con personale in possesso dei requisiti previsti nel presente capitolato, pena la risoluzione del contratto di appalto.

La cooperativa comunicherà preliminarmente all’Amministrazione Comunale i criteri e le modalità delle sostituzioni per ferie, malattia, permessi, congedi, ecc. La cooperativa garantirà la permanenza del rapporto adulto/bambino previsto dalla normativa vigente indipendentemente dal verificarsi di uno degli eventi di cui sopra.

La cooperativa avrà l’obbligo di comunicare tempestivamente le variazioni di personale che dovessero intervenire durante l’espletamento del servizio.

Articolo 10 - Verifica e controllo

La cooperativa è responsabile del conseguimento degli obiettivi del servizio. Il Comune esercita le proprie funzioni di verifica e controllo in itinere e dei risultati attraverso la struttura comunale di coordinamento pedagogico dei servizi per l’infanzia.

La cooperativa è tenuta a garantire il raccordo con tale organismo comunale, individuando per lo scopo una specifica figura di referente responsabile e, in caso di sua assenza e/o impedimento, un sostituto il cui nominativo dovrà essere comunicato tempestivamente all’Amministrazione comunale.

Gli indirizzi verranno impartiti nell’ambito di una riunione preliminare con il funzionario dell’Ufficio comunale. responsabile per la struttura.

La vigilanza del servizio compete al Comune con più ampia facoltà e nei modi ritenuti più opportuni. In particolare, esso si riserva il diritto di accedere in ogni momento ai locali destinati ai servizi appaltati al fine di operare le opportune verifiche sul rispetto dei punti concordati, con particolare riferimento alla qualità dei servizi prestati e alla migliore utilizzazione delle risorse. I controlli sulla natura e sul buon svolgimento del servizio vengono svolti ordinariamente, per conto del Comune, dal responsabile del servizio o del procedimento e, per conto dell‘appaltatore, dalla figura da questo designata. Le relative valutazioni conclusive sono espresse per iscritto e comunicate all'appaltatore. Resta facoltà del Comune di richiedere in qualsiasi momento ulteriori informazioni sul regolare svolgimento del servizio e costituisce obbligo della ditta corrispondere alle richieste nel minor tempo possibile. E‘ facoltà altresì del Comune prendere visione dei libri paga e di ogni altra documentazione inerente i rapporti contrattuali con dipendenti e/o soci impegnati nei servizi di cui al presente appalto. Verificandosi abusi o deficienze nell'adempimento degli obblighi contrattuali da parte dell'appaltatore, il Comune ha facoltà di ordinare e fare eseguire d'ufficio le attività nel modo che ritiene più opportuno e a spese dell'appaltatore, salvo il risarcimento del maggiore danno. Le comunicazioni scritte da parte dell'appaltatore devono essere inviate al responsabile comunale del servizio.

Articolo 11 - Standard minimi quali/quantitativi da assicurare nell‘assolvimento del servizio

Fermo quanto sopra circa i livelli prestazionali specificati, è fatto obbligo alla cooperativa di attenersi agli standard quali/quantitativi facenti parte integrante di questo capitolato, di cui all‘allegato 1.

Articolo 12 - Polizze assicurative

L‘appaltatore si obbliga a sollevare il Comune da qualsiasi pretesa o azione che possa derivare da terzi per il mancato adempimento degli obblighi contrattuali, per trascuratezza o per colpa nell‘assolvimento dei medesimi. Le eventuali spese sostenute a tale titolo dal Comune saranno dedotte dai crediti o comunque rimborsate dallo stesso appaltatore. L‘appaltatore è responsabile dei danni che dovessero occorrere agli utenti del servizio o a terzi nel corso dello svolgimento delle attività afferenti il servizio ed è responsabile, inoltre, dei danni ad esso imputabili agli impianti e agli arredi nonché per i rischi legati all’espletamento del servizio. L‘appaltatore dovrà pertanto procedere alla stipula di una polizza assicurativa per le ipotesi di responsabilità previste dal presente articolo con massimale unico richiesto non inferiore a Euro 1.000.000,00.

L'appaltatore dovrà fornire copia delle polizze contratte entro il termine stabilito per l'inizio delle attività. L‘appaltatore è tenuto ad utilizzare attrezzature, prodotti e quant‘altro fornito dal Comune in modo congruo e in conformità alla normativa vigente; con la sottoscrizione del contratto, assume formale impegno in tal senso. In caso di danni o perdite del materiale fornito, l‘appaltatore è tenuto al nuovo acquisto ovvero al rimborso al Comune.

Articolo 13 - Provvedimenti per il personale

La Cooperativa è tenuta ad applicare i contratti vigenti che disciplinano il rapporto di lavoro del personale delle Cooperative Sociali e si rende disponibile a far controllare al Comune – in qualsiasi momento – i libri paga relativi e l’assolvimento dei versamenti contributivi.

L’appaltatore è tenuto ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti in base alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro e di assicurazioni sociali e della prevenzione degli infortuni, di norme in materia di sicurezza ai sensi del D.Lgs. 626/94, , assumendo a suo carico tutti i relativi oneri.

L'aggiudicatario dovrà provvedere alla copertura assicurativa e previdenziale degli operatori in dipendenza del servizio prestato.

Il Comune di PRATOVECCHIO è pertanto sollevato da ogni obbligo e responsabilità per retribuzione, contributi assicurativi e previdenziali, assicurazione infortuni, documentazione sanitaria.

Articolo 14 -Immissione nel servizio

Ê fatto obbligo all‘Appaltatore, al fine di assicurare la continuità del programma educativo e di evitare qualunque disservizio, di collaborare con il soggetto che svolge il servizio medesimo al momento della aggiudicazione, adottando tutte le misure allo scopo necessarie o opportune, secondo le direttive dei competenti uffici comunali

Articolo 15 - Obblighi alla scadenza o risoluzione del contratto

E’ fatto obbligo all‘Appaltatore, nei casi di avvicendamento nella gestione con altro soggetto, per scadenza del contratto o risoluzione anticipata, assicurare la compresenza del proprio personale con i nuovi educatori, ai fini della continuità del programma educativo, per tutto il tempo ritenuto necessario dai competenti organi comunali e fino ad un massimo di 2 mesi naturali e consecutivi decorrenti dalla data dell‘avvicendamento formalmente disposto. In tale ipotesi sarà dovuto un compenso da concordare tra le parti in rapporto all‘impegno richiesto, assumendo a riferimento il costo orario offerto in sede di gara.

Articolo 16 - Corrispettivo e revisione del prezzo dell’appalto

Il corrispettivo dovuto dal Comune per il servizio richiesto con il presente Capitolato è da intendersi omnicomprensivo di tutte le spese e sarà liquidato dietro presentazione di regolare fattura mensile, vistata e controllata dall’Ufficio competente. A norma dell'art. 11 comma 7 della L.R.T. n. 87/97, al fine di garantire attraverso la continuità un elevato livello qualitativo dei servizi ed un efficace processo di programmazione, l'Amministrazione appaltante stipulerà con l'aggiudicatario del presente appalto un contratto pluriennale nel quale sarà prevista la revisione annuale del prezzo. La verifica del permanere delle condizioni generali di mercato avverrà allo scadere del primo anno scolastico e potrà limitarsi ad applicare l’indice ISTAT.

Qualora per qualsiasi motivo si verificasse una diminuzione delle prestazioni si procederà a decurtare di una quota proporzionale il compenso richiesto senza che la Ditta aggiudicataria possa nulla opporre in merito.

Eventuali ritardi nel pagamento dovuti all‘espletamento di formalità amministrative non daranno luogo ad alcuna maturazione di interessi a favore del soggetto gestore e non potranno essere invocati come motivo di risoluzione del contratto. Nel caso di servizi aggiuntivi saranno corrispondentemente riconosciuti i maggiori importi in relazione al maggior impiego di personale in rapporto al costo orario.

Articolo 18 - Sopralluogo

Ai fini della partecipazione alla selezione, le Cooperative interessate potranno visitare gli ambienti nei quali dovrà essere svolto il servizio. Il sopralluogo potrà essere prenotato, contattando il Responsabile del procedimento, Dott. Giuseppe Del Pianta, al seguente numero telefonico: 0575/504838 oppure 0575/504837.

Articolo 19: - Penali per inadempimento o ritardo- risoluzione del contratto.

L'aggiudicatario è tenuto a garantire l'espletamento del servizio con gli orari e le modalità indicate. Eventuali ritardi o variazioni, dovuti a cause imprevedibili ed improvvise, che ne precludano il corretto svolgimento, dovranno essere immediatamente comunicate al Responsabile del progetto. Verificandosi gravi e/o reiterate inadempienze nell'esecuzione dei servizi, il committente ha facoltà in qualunque momento di rescindere il contratto e di determinare l'entità dei danni sofferti, richiedendone il risarcimento e rivalendosi sulla cauzione prestata. Le inadempienze saranno contestate in forma scritta, prevedendo la possibilità di controdedurre nel termine massimo di quindici giorni dalla contestazione. Nei quindici giorni successivi, il committente decide la rescissione unilaterale che è comunicata entro i successivi quindici giorni, senza che il soggetto affidatario possa vantare diritto alcuno e con l’obbligo di garantire la continuità del servizio per un periodo non inferiore a trenta giorni, qualora non fosse stato possibile per l’Ente organizzare diversamente il servizio. L’aggiudicatario non potrà rifiutarsi di eseguire le disposizioni che l’Ente darà, per effetto di contestazioni che dovessero sorgere tra le parti. In caso di inadempienze o difformità rispetto alle prescrizioni del presente Capitolato saranno applicate alla Ditta aggiudicataria penalità, ad insindacabile giudizio dell’Ente Appaltante. Saranno sanzionate tra l’altro le seguenti infrazioni e/o inadempienze:

- Mancato rispetto delle disposizioni di cui alla legge 675/96 s.m.i.e della riservatezza delle informazioni relative all’utente e/o alla sua famiglia rilevato attraverso eventuali richiami scritti dei soggetti sopraccitati e/o verificate dal responsabile del servizio;

- Insufficiente grado di disponibilità al colloquio da parte degli operatori nei confronti delle famiglie degli utenti rilevato da operatori comunali o tramite segnalazioni scritte delle famiglie medesime;

- Mancato rispetto degli obblighi assunti in sede di progetto didattico-organizzativo e/o disfunzioni nell’espletamento del servizio per mancato rispetto degli orari di funzionamento o altra ingiustificata compromissione del regolare funzionamento del servizio;

- Mancata osservanza delle norme previste nel regolamento comunale vigente in materia;

- Incapacità degli operatori a svolgere l’attività richiesta, su relazione del responsabile del servizio e previo contraddittorio con il singolo operatore, il coordinatore pedagogico ed il responsabile tecnico designato dall’aggiudicatario;

- Mancata pulizia dei locali o disordine;

Al verificarsi di infrazione o inadempienza, da comunicarsi all’aggiudicatario per iscritto, l’Amministrazione Comunale ha facoltà di applicare una penalità dell’ammontare di euro 500,00 oltre al risarcimento dell’eventuale danno subito. A seguito dell’applicazione di almeno due penali o qualora l’appaltatore dovesse disdire il contratto prima della scadenza convenuta senza giustificato motivo o giusta causa, il Comune di Pratovecchio sarà autorizzato a rivalersi su tutto il deposito cauzionale a titolo di penale; al Comune spetterà altresì il risarcimento dei maggiori danni accertati per effetto della risoluzione.

Articolo 20 - Controversie

Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere tra le parti nell'applicazione del contratto, che non dovesse essere risolta tra le parti o per la quale non si ritenga applicabile l‘automatica risoluzione del contratto, sarà competente il Foro di Arezzo, fermo restando la competenza del tar regionale, ove esistente.

Articolo 21 - Risoluzione del contratto

La convenzione può essere oggetto di risoluzione unilaterale anticipata da parte dell’Amministrazione Comunale, oltre che per quanto previsto all’articolo 19, anche in caso di cancellazione della Cooperativa dall’Albo Regionale delle cooperative sociali di cui alla L.R. 87/97. Nel caso di risoluzione anticipata della convenzione, il Comune potrà decidere, a suo insindacabile giudizio se affidare l’appalto al concorrente che ha fatto l’offerta migliore dopo l’aggiudicatario o se ripetere la gara. In entrambi i casi l’aggiudicatario dovrà risarcire il Comune del maggior costo del servizio nonché di tutti gli ulteriori danni subiti dal Comune medesimo. A tal proposito il Comune potrà avvalersi, senza che l’aggiudicatario possa nulla opporre, della cauzione che sarà di conseguenza, a risoluzione dichiarata, immediatamente introitata. Nel caso in cui l’importo della cauzione non sia sufficiente a coprire tutti i danni subiti dal Comune, con la firma della convenzione, l’Amministrazione Comunale è autorizzata dall’altra parte contraente a chiedere ed ottenere il rimborso di quanto ulteriormente dovuto che dovrà essere versato entro 15 gg. dalla richiesta.

Articolo 22 - Spese di contratto

Le spese occorrenti e consequenziali alla stipula del contratto, nessuna esclusa ed eccettuata sono a carico della Cooperativa aggiudicataria dell’appalto.

Articolo 23 – Norma finale

Per quanto non previsto nel presente capitolato speciale d‘appalto e negli atti di gara, le parti si riportano alle norme del Codice Civile e alla legislazione statale e regionale vigente in materia, nonché alle norme regolamentari comunali attuali e quelle che verranno adottate nel corso di durata contrattuale.
